
 

 

  
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
   O Dio, che ci doni la grande gioia di celebrare in questo giorno la solennità dei santi 
Pietro e Paolo, fa’ che la tua Chiesa segua sempre l’insegnamento degli apostoli, dai 
quali ha ricevuto il primo annuncio della fede.  
   Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con Dio Padre,      
nell’unità dello  Spirito Santo, per tutti i  secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 

 Gesù, come Pietro Ti dico: 
“Da chi andremo? Tu solo hai parole che danno vita vera”. 

Aiutami a confidare in Te perché le Tue parole sono spirito e vita. 

   PIETRO E PAOLO, LE COLONNE DELLA SANTA CHIESA  .  
 

   Questa domenica coincide con il giorno in cui sono   
liturgicamente festeggiati i Santi Apostolo Pietro e Paolo, 
che sono ritenuti le “colonne” della Santa Chiesa, per il 
loro ruolo fondamentale nella fondazione e nella diffusione 
del cristianesimo. 
   La fede e il ruolo di guida di San Pietro sono stati essen-
ziali per la crescita della comunità cristiana: Gesù stesso 
ha conferito a San Pietro il compito di confermare nella 
fede gli altri credenti (cfr. Luca 22,32) nonché il compito di 
guidarli (cfr. Giovanni 21,15-17). 
   San Paolo, inizialmente un persecutore dei cristiani,  
dopo la sua conversione (cfr. Atti 9,3-7) è diventato uno 
dei più grandi missionari e teologi della Chiesa. Le sue 
lettere e i suoi viaggi missionari, fondati su un amore sem-
pre crescente verso Gesù, hanno contribuito enormemente 
alla diffusione del cristianesimo nel mondo antico. 
                                              don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA                                 At 12,1-11   

Dagli Atti degli Apostoli 
 

   In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni membri 
della Chiesa. Fece uccidere di spada Giacomo, fratello di Giovanni. 
Vedendo che ciò era gradito ai Giudei, fece arrestare anche Pietro. 
   Erano quelli i giorni degli Àzzimi. Lo fece catturare e lo gettò in  
carcere, consegnandolo in custodia a quattro picchetti di quattro   

soldati ciascuno, col proposito di farlo comparire davanti al popolo dopo la Pasqua. 
   Mentre Pietro dunque era tenuto in carcere, dalla Chiesa saliva incessantemente a 
Dio una preghiera per lui. In quella notte, quando Erode stava per farlo comparire  
davanti al popolo, Pietro, piantonato da due soldati e legato con due catene, stava 
dormendo, mentre davanti alle porte le sentinelle custodivano il carcere. 
   Ed ecco, gli si presentò un angelo del Signore e una luce sfolgorò nella cella. Egli 
toccò il fianco di Pietro, lo destò e disse: «Àlzati, in fretta!». E le catene gli caddero 
dalle mani. L'angelo gli disse: «Mettiti la cintura e légati i sandali». E così fece.    
L'angelo disse: «Metti il mantello e seguimi!». Pietro uscì e prese a seguirlo, ma non 
si rendeva conto che era realtà ciò che stava succedendo per opera dell'angelo:    
credeva invece di avere una visione. 
   Essi oltrepassarono il primo posto di guardia e il secondo e arrivarono alla porta di 
ferro che conduce in città; la porta si aprì da sé davanti a loro. Uscirono, percorsero 
una strada e a un tratto l'angelo si allontanò da lui.  Pietro allora, rientrato in sé,    
disse: «Ora so veramente che il Signore ha mandato il suo angelo e mi ha strappato 
dalla mano di Erode e da tutto ciò che il popolo dei Giudei si attendeva».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 33 (34) 
 

R. Il Signore mi ha liberato da ogni paura.  
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. R.    
 

Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato.  R.   
 

Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce.  
 

 

 
SECONDA LETTURA                              2Tm 4,6-8.17-18  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Timoteo 
    Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta ed è giunto il   
momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, 
ho terminato la corsa, ho conservato la fede. 
   Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giudice 
giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti 
coloro che hanno atteso con amore la sua manifestazione.  

L'angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com'è buono il Signore; 
beato l'uomo che in lui si rifugia. R.    



 

   Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io potessi portare a com-
pimento l'annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero: e così fui liberato dalla 
bocca del leone.  
   Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, nel suo regno; a lui 
la gloria nei secoli dei secoli. Amen.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
CANTO AL VANGELO                                    Matteo 16,18 
 
 

Alleluia, alleluia.  
Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa 
e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa.  
Alleluia 
 
VANGELO                                                          Mt 16,13-19  
 

Dal Vangelo secondo Luca.  A - Gloria a te, o Signore  
   In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di 
Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia 
il Figlio dell'uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il 
Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». 
   Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon   
Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente» 
   E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, 
perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre 
mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa 

pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A 
te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei 
cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
LITURGIA EUCARISTICA 
 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
      

   La preghiera dei santi apostoli accompagni, o Signore, l’offerta che presentiamo a 
gloria del tuo nome, e ci renda ferventi nella celebrazione di questo sacrificio.  
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

Nutriti da questo sacramento, ti preghiamo, o Signore: fa’ che viviamo nella tua    
Chiesa perseveranti nello spezzare il pane e nell’insegnamento degli apostoli, per  
formare, saldi nel tuo amore, un cuore solo e un’anima sola.  
Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 
 

 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      



 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

IL SENSO DELLA VITA ECCLESIALE DEI DIVORZIATI RISPOSATI 
 

   La Chiesa non abbandona a se stessi coloro che, dopo un divorzio, si 
sono risposati. La Chiesa prega per loro, li incoraggia nelle difficoltà di    
ordine spirituale che incontrano e li sostiene nella fede e nella speranza.  
   Da parte loro queste persone possono e anzi devono partecipare alla vita 
ecclesiale, tuttavia, la riconciliazione nel sacramento della penitenza può 
essere accordata solo a coloro che, pentiti, sono disposti ad una forma di 
vita non più in contraddizione con l'indissolubilità del matrimonio. 
   La Chiesa crede che quanti si sono allontanati dal comandamento del       
Signore e perseverano nella ricerca della sua amicizia potranno ottenere la 
grazia della conversione e della salvezza. 

            Cfr. Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 226 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

LA PRESENZA DEL MALE E DEL PECCATO ORIGINALE 
   

   La salvezza che Dio vuole realizzare, avviene in una realtà in cui l’uomo è    
toccato dal peccato originale; pertanto, la sua natura è sofferente come è       
sofferente il creato, ma sia l’uomo che il creato sono sani.  
   Nella realtà in cui viviamo sono presenti anche gli angeli decaduti: essi possono 
fare il male solo quando il Signore vuole, e nella misura da lui permessa (cfr.  
Sapienza 1,14; Giobbe 1,1ss); solo con le stesse limitazioni, possono fare il male 
gli uomini che vivono nel peccato.  
   Il peccato originale rende l’uomo debole ma non peccatore, lo rende però    
incline al peccato in una maniera tale da compierlo sicuramente, se non         
intervenisse il sostegno della grazia; questa è il dono di Dio Padre, che è stato 
meritato dalla passione e morte del suo Figlio Gesù Cristo, e agisce per opera 
dello Spirito Santo (cfr. Romani 5,12ss). 

don Tommaso Boca, fmsn 
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